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Gli inquirenti portano alla luco certi « giri » giovanili 

Tra i sette senesi 
denunciati per stupro 
forse qualche recidivo 

- Sonò accusati di violenza a una tredicenne - La polizia 
non vuole rivelarne i nomi -Il fatto risalirebbe a 1 anno fa 

SIENA — Avevamo ragione: 
più si solleva il velo più vie
ne fuori il marcio. Sotto le 
pesanti accuse di violenza 
carnale, ratto a fine di libi
dine e rapina sono stati fratti 
in arresto sette giovani se
nési: si tratta di sei maggio
renni e di un minorenne» Gli-
Inquirenti.. però, non hanno 
voluto fornire il nome di nes
suno-dei sette arrestati. Il 
provvedimento emesso . dalla 

magistratura ' ha > preso' >• le 
mòsse dalla denuncia di una 
ragazza che subì violenza nel
l'aprile del 1979 in uno dei 
tanti .«clubhini» della città. 
' La glovine, all'epoca dei fat
ti neanche tredicenne, avreb
be spòrto denuncia alcuni me
si fa è le indagini'hanno con
sentito di' trarre - in. arresto 
i presunti autori della violen
za soltanto in questi giorni. 

Intanto tra gli amici del 

Presentata in consiglio provinciale 

Interrogazione del PCI 
sull'acquedotto di Lucca 
LUCCA — I consiglieri provinciali del PCI Dardlnl, Pergola, 
Pànchieri, > Sereni, Bertacchi e Manfredi, hanno presentato 
una interpellanza al presidente della provincia. In merito ai 
complessi e controversi sviluppi. della vicenda dell'Acque
dotto sussidiario di Pisa; su cui di recente la Regione To
scana-ha promosso un nuovo incontro di chiarificazione e 
di "arbitrato. ' ' . . . ^ . ,.... . ... > 

• Il gruppo comunista parte dalla considerazione che su 
tale problema si era giunti già lo scorso anno ad una intesa 
tra 1 comunisti di Pisa e di Lucca. Intésa-dettata anche da 
ragioni di interesse specifico della Lucchesia alla fruizione 
dell'impianto di potabilizzazione nell'eventualità di inquina
mento di alcune falde sotterranee. Si rileva inoltre che dal 
momento ditale intesa ad oggi è stato speso oltre un mi
liardo per la localizzazione dell'impianto, in'lucchesia. H 
problema si- ripone: -oggi, quando l'amministrazione comu
nale 'dì Lucca formula nuove obiezioni alla realizzazione 
dell'opera nei termini previsti dall'accordo che a suo tempo 
sottoscrisse. . ' . . : > • 
-' I consiglieri' comunisti, consapevoli del «grande rilievo- e 

delicatezza che la questione occupa anche nell'ambito dèi 
rapporti interprovinciali, e rifacendosi al ruolo di cerniéra 
che la provincia intènde assolvere, chièdono quali orienta
menti la giunta abbia, finora assunto, o intenda assumere, 
e. quali .contatti intenda .stabilire con-le province di Fisa e 
Livorno. In particolare.' da parte- comunista si chiede quali 
iniziative possa promuovere 11 nuovo assessorato ai. pro
blemi dell'ambiente e dell'ecologia per un'immediata-quali
ficazione e caratterizzazione del proprio ruolo e dei-propri 
compiti sia all'interno del Consiglio provinciale che allo 
esterno. • •-• - . . -^ - . - - • ' . ' • • ' 

' -''' • "•'.'-. r. s. 

Per il contratto integrativo 

A Pisa e Firenze òggi 
manifestano gli edili 

Anche in Toscana scioperano oggi 1 lavoratori delle co
struzioni per H rinnovo del contratti integrativi provin
ciali. Si svolgeranno due manifestazioni interprovinciali: 
una a Firenze (ore 9,30 Palazzo degli Affario dove par
leranno Renzo Cini, -segretario regionale, e Giancarlo Po-
lacohìni. segretario generale nazionale della FLC; l'altra 
a Pisa con un comizio, alle ore 10 in piazza S. Paolo dell' 
Orto, di Paolo Di'Giacomo, segretario'nazionale della FLC. ' 

Lo sciopero, al quale parteciperanno i lavoratori edili, 
del legno e dei materiali da costruzione, è stato prece
duto da numerose assemblee e iniziative di lotta artico
late in tutta la Toscana. 

La lotta degli edili: ha già consentito positivi risultati 
a Firenze e Prato/dove sonò stati siglati gli accordi, ma 
anche 1 lavoratori di questi due centri parteciperanno allo 
sciopero, in. sostegno della lotta del loro compagni di la-. 
voro delle altre province. ^ ' ' - ; - • 

giovani coinvòlti nell'episodio 
di stupro stanno circolando 
voci di una ulteriore denùn
cia Inoltrata alle autorità da 
un'altra ragazza che avrebbe 
subito gli stessi? trattaménti 
delle altre giovani vittime. 
La notizia, però, è tenuta 
sotto riserbo assoluto dagli 
inquirenti. Non ci sono state 
né smentite né conferme uf
ficiali e la notizia potrebbe 
essere • anche il frutto • della 
psicosi che in questi giorni 
sta un po' prendendo piede. 

L'arresto dei 7 ragazzi, ha 
messo in subbuglio non solo 
il mondo giovanile senese, ma 
tutta la città. Infatti nel lu
glio dello - scorso anno una 
sedicenne venne violentata-da 
11 giovani in una lussureg
giante località a.qualche chi
lometro appena fuòri- città, 
denominata «Lago del vec
chi », un luogo , non nuovo, 
a detta di molti giovani, a 
scene di • violènza sessuale. 
• B.M^ " la giovane vittima 
aveva sporto querela contro 
1 suoi aggressori che' venne
ro tratti in arrèsto. Si tratta 
di'3 maggiorenni e 8 mino
renni. I tre maggiorenni (Sil
vio Calzoni, di 20 anni e Mar
co Begani e Luca Flneschi 
di 19) 11 14 ottobre saranno . 
processati presso il tribunale 
di Siena mentre*per 1 mino
renni non sono ancora stati 
fissati né la data né la se
de processuale che si'preve
de però possa essere Firenze, 
presso il tribunale dei mino
renni. Nella ridda di" voci che 
in queste ore stanno circo
lando In citta • ad • altissima 
velocità' e anche secondo am
missioni degli inquirenti al
cuni dei giovani tratti in ar
resto sabato scorso sarebbero 
implicati anche nel caso di 
violenza sessuale ai danni di 
B.M. compiuta nel luglio del
lo-scorso anno. - ; ' 

A questo punto c'è chi so
stiene che 1 due processi per 
stupro potrebbero essere uni
ficati facendo slittare, abbon
dantemente 1 tempi. Gli av
vocati, In questo caso, do
vrebbero poter • disporre di 
tutto il tempo necessario per, 
conoscere a fondo, gli atti. 
Ciò potrebbe significare '• uri 
ulteriore '-' slittamento anche 
del processo, fissato per 11 
14 ottobre "la cui effettuazio
ne. in questo caso, resterebbe 
nuovamente. da stabilire. E* 
un'ipotesi però che con- mol
te' probabilità è da scartare. 
Tutti e - due ' gli • episodi di 
violenza ' (gli unici denunciati 
ma, come abbiamo detto, vo
ci insistenti anche di ragazzi 
del « giro > , dei giovani vio
lentatori. lasciano intendere 
chiaramente che non si trat
ta purtroppo di casi isolati) 
sarebbero maturati nell'am
biguo mondo dei clubbini se
nesi. i luoghi. di ritrovo di 
alcuni gruppi di giovani, un 
mondo che abbiamo cercato 
di esplorare In uh servizio 
apparso domenica scorsa' sul
le pagine del nostro' giornale.-

Sandro Rossi 

VITA TOSCANA Martedì 23 settembre 1980 
• V • 

In viaggio sulle strade «difficile della Toscana 

Dall'Inviato 
; GROSSETO — « La pubblicità 

dice che il mio mezzo è un 
bisonte della strada. Sarà, 

' ma da qui a Livorno andreb
be bene anche se fosse una 
lumaca ». Stefano Gaggia, 

7 camionista da dieci anni, ha 
: parcheggiato. il. suo Tir da

vanti al bar della periferia 
; nord di Grosseto. Un caffè 
ed una • sigaretta prima di 
affrontare la parte più dif
ficile del viaggio: deve sca-

. ricare il container in uno 
dei tanti • e parcheggi » che 
fanno corona al porto di Li
vorno. Mancano 130 chilo
metri alla méta ma sono i 
più « rognosi » . di tutta , la 
strada Aurelia. « Quando ar
riverò? E chi lo sa, impos
sibile prevederlo. Guardi — 

, aggiunge il camionista — 
,. dia ; retta a me: quando si 

va a Livorno su questa stra
da maledetta; l'unica è ar-

;• marsi di santa pazienza, al
trimenti sono guai ». >....-. 

••'.E-i «guai» accadono di 
l frequente. I registri dei vari 
'centri di Pronto Soccorso e 

*r. della Polizia Stradale ne 
V; tengono la, triste contabili

tà. Sono le cifre di una pic
cola e silenziosa guerra che 

* dura, da anni, e .che giunge 
al .culmine' nel periodo esti- •• 

. • vo. quando , al traffico pe-
i sante si somma ouello di 

: migliaia'di* auto dei villeg- '; 
pianti giunti sulla costa alla : 
' ricerca del mare. - Solo nei ; 
• primi sei mesi di quest'anno 
la' Polizia Stradale di Gros
seto è intervenuta su 188 in- : 

-\ cìdenti, le ambulanze hanno . 
portato all'ospedale 176 -fé* 

'••. riti e per quindici volte un 
pietoso lenzuolo ha coperto . 
ì .corpi delle : vittime rimaste '• 
sull'asfalto. Questi dati si ri
feriscono solo alla zona di 

.. cotrroetenza della Polstrada 
di Grosseto e non compren- : 

]]_ dono !gH intervènti.compiuti 
Vi da vigili del fuoco o vigili 

urbani. Sono cifre per di- ; 
- fetto,. .dunque.' ; 

-. «Quest'anno—assicura fi . 
: maresciaSo della: polstrada •' 
• - Giarala rr è • andata bene. ; 
• rispetto afie stagioni-passa- : 

• tè». Una triste corisòlazio- ;' 
ne. Ma questi 130 chilometri ;-; 

.non sono solo un perieò'o '. 
pubblico per te decine 'di , 
paesi tagliati in due - dàl-

; TAurelia. La ; S.S.. n. 1 ri-
.'; schia anche di 'divenire -un '• 

laccio ; asfissiante - per • l'eco- '. 
nomia • della. fascia; costiera. ; 
In quésto spazio ridotto sor- • 

— gono-alcuni dei centri oro-
; duttivi. più importanti d'Ita- . 
-'. : Ha: il porto di Livorno, quel- -

lo di Piombino ' (il : primo ; 
"porto : italiano per- movi»ht?i- ; 
to', passeeeeri) le ; Acciaierie ; 
di Piombino,- la Scflvay di ; 
Rosignano. ' 

SulT Aurelia 
i bisonti della 

strada diventano 
lumache - Un 
lungo elenco 

di incidenti - Il 
porto di Livorno 

rischia di 
diventare 
un'isola 

Insufficienti gli 
stanziamenti 

previsti -••,-' 
dall'Alias 

Sono quattro - polmoni • in
dustriali che ogni giorno 
sfornano un flusso di traf
fico enorme,. tutto nell'im-, 
buto-Aurelia. « Nelle ore di -
punta — dice il dottor Fon-
tanelli. vicedirettore della 
Compagnia Portuali ' livorne
se — entrano ed escono dai 
cancelli - che - portano - alle 
banchine circa 1300 trafllers 
(gli autoarticolati per il tra
sporto dei containers) ogni, 

ora. Per percorrere qui due 
chilometri e mezzo che divi
dono Stagno » dal Porto oc
corre ; oltre. : un'ora. E' un 
tempo enorme che si tradu
ce in cronica disfunzione 
dell'attività del porto ». Dal
le navi: arrivano ogni anno 
300.000 containers.-mezzo mi-. 
lione di tonnellate- di. cellu
lose. ed un'altra miriade di 
tonnellate di merci ohe solo 
in minima parte, circa' il 

> 20%, viene poi caricata sui 
: vagoni delle ferrovie. La 

stragrande maggioranza la-
; scia Livorno sui TIR. « Già 
; ora il traffico è al limite del 
. collasso — aggiunge il vice-
. presidènte ì della; Compagnia 
. Portuali: Figuriamoci fra 
: quafche armo, se le cose, di

sgraziatamente. . - dovessero 
." rimanere cosi ». H porto è 

in espansione: le previsioni 
' indicano che" tra 5 anni il 

movimento dei " container 
raddoppierà di, intensità e 
quando sarà ultimata la ter
za sezione della Darsena To
scana, sarà addirittura tri
plicato. « O > si costruiranno 
entro breve arterie di scor
rimento rapido • — dicono a 
Livorno — od il porto rischia 
di diventare un'isola inac
cessibile ». '• 

Stessa musica a Piombino. 
Dalle Acciaierie e dalle al-

I sindaci : « » 

Riunione di amministratori a S. Vincenzo per sollecitare un intervento sul-
FAurelia - Sono insufficienti i 100 miliardi previsti dalla legge sulla viabilità 

£%2 
La commissione Lavori Pubblici - della Camera ripren

derà oggi l'esame del diségno di legge che, nel quadro 
di un piùygenerale intervento su alcurildel punti, critici -
della viabilità .nazionale, prevede la sistemazione del
l'Aurelia. nel tratto LìvornoGròsseto. in* previstone della , 
riapertura della discussione, un comitato composto dagli 
amministratori dei comuni litoranei e dèlie province di 
Livorno e di Grosseto, formato al termine della riunione , 
che gli amministratóri degli enti locali delle due province . 
hanno, tenuto sabato scorso a 8. Vincenzo, è:da ieri po
meriggio a Roma per essere ascoltata dal presidente 
della commissione e dai gruppi parlamentari 
- n disegno di legge in discussione nella ammissione : 

prevede uno stanziaménto di miHe miliardi di lire, di cui 
cento destinati alla sistemazione del tratto di '; Aurelia 
che vada Cecina a Grosseta .Uno dei primi problemi . 
posti dagli enti locali è stato quello della modifica della -
dizione. « tratto Cecina-Grosseto » con quella e tratto Li- .. 
vorno-Grosseto ». Questa osservaziohé sembra già rece- ,. 
plta dal ministero del Lavori Pubblici e dalla commis
sione, mentre rimane tuttavia fermo lo ' stanziamento di 
100 miliardi, che gli enti locaU ritengono Insufficiente 
al completamerito (e non solo sistemazione) della va
riante Aurelia nell'intero tratto LivornaGroaeeto. Già la 
perizia predisposta dall'ANAS parla Infatti di 184 mi
liardi. destinati a lievitare per l'aumento dai costi e per . 
la realizzazione.delle necessarie penetrazioni trasversali. 

Gli amministratori del comuni:del litorale sono d'ac
cordo sulla contestualità politica e legislativa tra l'am
modernamento dell'Aurelia ; e la .costruzione dell'auto
strada LivornoCivltavécchia, ma a San Vincenzo, come 
hanno fatto.in altre occasioni,-hanno^iettj) con chi*. 
rezza che la "priorità operativa deve essere 'data all'A'u-
relia. Non sembrano d'altra parte esserci contraddizioni 
tra-le due realizzazioni, visto che l'autostrada dovrà usu-, 
fruire di tutt* altro finanziamento. L* ammodernamento. 
dell'Aurelia ha poi'un carattere di utilità sociale, mentre 

; l'autostrada è : soprattutto un'impresa di carattere eocK 
nomito — hasostenuto a San Vincenzo l'onorevole Valter 
Chieili, presente alla riunione insieme agli onorevoli Ber
nini e Paocbini, comunisti, e ad. senatore Signore • del 
PSL InuUle quindi attardarsi neDa diatriba autostrada sl-

; autostrada no. , 
. Per l'Amelia occorre far presto..A questo-proposito il 

comitato degli amministratori chiederà. probabilmente al . 
presidènte della commissione parlamentare ed ai gruppi . 
che sia attribuita alla commissione la sede legislativa. 

'Anche i sindacati ;chiedono tempi stretti. Per l'AurelIa 
siamo già arrivati ad uno-sciopero generale nelle due 
province ed 1 sindacati sono disposti a chiamare un'altra 
volta le popolazioni alla rnobiMtàzione-per sciogliere l'an
noso problema. ... .;:.0- . -?. -..-r;;- ..-:>;,;- -,;: 

':'•'':'; :;:'-:;.;,::- :-•:>•";:; 'r -:^- 9J>* 

tré industrie della zona si 
riversano ogni giorno sulla. 

- Aurelia oltre 300 autotreni. 
• Dal pòrto arrivano 280 mezzi 
peèanti e 1.198 leggeri. • -•' -

«Insomma — scatta Euge
nio Benesperi. della CNA di 
Grosseto — cosi non si può 
andare avariti. I nostri ca
mionisti sull'AureHa non ci i 
vogliono più andare; ed han
no ragione: è :una rimessa 
che viene pagata con pesan-; 

ti sacrifici personali », Lo 
sfogo continua: «Com'è pos
sibile viaggiare ad uria me
dia inferiore ai' 30 chilome
tri orari? Per attraversare 
Cecina si impiega più ' di 
un'ora, per trasportare le : 
barbabietole dai campi di 
Albinia agli zuccherifici; dì 
Cecina occorrono più di .tre 
ore. • nei 21 chilometri tra 
Donoratico e • Cecilia si for- . 
ma un'unica ; colonna • che 
procede a passo d'uomo. So-. 
no anni che. promettono I 
soldi per raidere decente 
questa. strada, ma che fine . 
hanno. fatto7.». > .'.. .. , - .; 

• GTriamo quest'ultima dô ' • 
manda , a Giovanni ;FìnettL-
sindaco di Grosseto. E' tór- ; 

nato .da poco da uno. dei tan
ti viàggi che gli amministra
tori locali del litorale tosca
no hanno compiuto a Roma ; 
per- la «loro» Aurelia.-,Oue* 
sta volta sono stati, ricevuti -
d»Ha commissione p=»riamen- ' 
tare per ì Lavori Pubblici. ' 
«Forse — risponde Finetti 
— ouesta è là volta buona/ 
Se riusciamo a strappare al-

\ \sì\ 84 ' miliardi i, problemi 
ó'ovrebbeTÒ risolversi.- Ci pa- ' 
re - di- aver • sensibilizzato - 3 
parlamento ». n Mmistero.ha 
stanziato 1.000 miliardi per 
J'ANAS ed ha stabiCto. alcu
ne priorità: Aurelia. :À-7 
(l'autostrada Orté-CivHavec-
c+ia).l'AauHa-Taiarno. Nel
la .bozza .di documento alla 
strada- statale-n. 1Sdovreb
bero toccare 100 -miliardi. 
e E airi casca l'asino — dice 
Finetti. —• perché • per. cera-

\ nlétàfe 9 raddoppio occorre
rlo '1M "miliardi* • .--"-.. f? 

Coni 100 miliardi rimar
rebbero fuori dal progetti 
la drconvaHazione 'di' Gene- : 

seto- e quella- di' Livorno., due 
'opere. indispensabiU per. da- • 
re funzionalità afl'intera Au
relia. Pertanto — aggiunga . 
Finetti.— .abbiamo chiesto. 
al Pariamento di rivedere gli . 
stanziamenti applicando con .̂ 
rigore i criteri di priorità -. 
su cui4 tutti orinai sono d'ac
cordo ». .Qiiesta volta la r4-
SDOsta-di Roma non dòvréb-,; 
be tardare: H Ì3 settembre 
la Camera'dei Deputati di-, 
salerà fl fmàrmamente . 
ANAS: .-"-.--.-. 

Andrea Uzzati 
: . 

li 

"..,./• Partono 
; j corsi :.' 

; di formazione • • 
professionale 

[ ̂ nd Pisano ^ 
PISA — Fra la Une del mese 
e. Tinizio di ottobre prende
ranno avvio gran parte delle 
attività previste dalla ammi
nistrazione provinciale nel 
settore della formazione pro
fessionale. Nei quindici centri 
sparsi su tutto il territorio 
della provincia, sono comin
ciate da alcune settimane le 
attività degli istruttori e de
gli esperti impegnati nella 
progettazione dei corsi; si 
tratta di una «programma
zione didattica» del tutto ati
pica, molto diversa rispetto a 
quella che si è abituati a co
noscere nella scuola. 

!ZJL maggior prte dei corsi 
prevede infatti che i giovani 
alternino momenti di studio 
a' vere e proprie esperienze 
di lavoro, condotte con Tàs-
sfctenxa e la guida di istrut-. 
tqri qualificati. Air giovani 
viene corrisposto un presala
rio che in alcuni casi é piut
tosto consistente. Nel settore 
dell'edilizia ad esempio esiste 
un rapporto di collaborazióne 
tra provincia ed Ente pisano 
cassa e scuola edile che con
sente l'erogazione agli stu
denti di un compenso attorno 
alle 300 mila lire mensili. -

Forme di integrazione tra 
scuola e lavoro sono presenti 
un po' in tutti i corsi, in 
quelli Industriali come in 
quelli delle attività di servi-
zia Tra questi ultimi da ri
cordare i corsi per cuochi e 
tutti i corsi nelle lavorazioni 
tipiche della provincia. Que
sto tipo di impostazione nelle 
attività conferisce successo 
occupazionale a questi corsi 
In'quanto la maggior parte 
di coloro che si qualificano 
trova occupazione . in tempi 
brèvi. I corsi organizzati dal
la Provincia e da altre istitu
zioni sono completamente 
gratuiti 'e sono gli unici che 
rilasciano, titoli avente valore 
letale. -;. . .,-;/;,. .--•.-' 

Terminata 
. l a protesta; ;; 

a Castellazzara 
per la guardia 
? I# medica — ; _ i 

CASTELLAZZARA (OR) — 
La ̂ Regione Toscana si impe
gnerà a prolungare fino al 
15 ottobre prossimo il servi-. 
zio estivo -di .guardia medica 
permanente-nei-giórni.di sa
bato e domenica, mentre la 
amministrazione. comunale, 
attraverso contatti con i me
dici deHa zona, provvederà a 
superare i disàgi sanitari 
dei cittadini per l'fciesisteo-
za di un punto di guardia 
medica fissa. TJ consiglio del
l'USL, nella «fornata odierna, 
riesaminerà tutto l'insieme 
del servizi di assistenza so
ciale e sanitaria decentrati 
sul territorio, v --:•-- -~ \ 

Dinanzi a-queste aasfeura-
ziohi. ieri mattina, dopo 4 
ore è cessata a Castellazzara 
la pacifica e civile mobilita
zione popolare che aveva por
tato al blocco di qualsiasi at
tività e alla- «occupazione 
simbolica » dei municipio. ; 

L'iniziativa di lotta era sta
ta Intrapresa da un comitato 
unitario con al centro della 
protesta la richiesta all'Uni
tà Sanitaria Locale di rivede
re i criteri della ristruttu
razione dei servizi sanitari 
sull'intero comprensorio, in
fatti, mentre tm posto di 
guardia medica è stato ubi
cato ad Abbadia 6*n Sal
vatore. Castigtion d'Orda e 
Radicofanl, tutti comuni nel 
versante senese, Castellazza
ra. per le sue urgenti neces
sità sanitarie — 4 giorni su 
sette — doveva lare, riferi
mento a Santa Flora. La de-
cislcne dì mettere tn atto 
questo «sciopero Manco» 
era maturata sabato quando 
n comitato aveva giudicato 
insoddisfacenti le assicura-
zlcnl date 6«tfM amministra
tori comunali in merito al 
loro impegno per vedere di 
suoerare i disagi, derivanti 
dalla mancata presenza quo
tidiana. di un medico . 
. Alla cessazione di questa 

«rivolta» si: è giunti dopo 
una frenetica serie di collo
qui Vocali e telefonici tra 1 
promotori della lòtta, gii 
ammViistratorl comunali, l 
dfrtmntt sanitari compr«tiso> 
riail e~-la Regione. .„...-, * ._•.• 

^ A Pistoia 
ad essere 

^sfrattata 
è quésta vòlta 
una fabbrica '."-V 

PISTOIA — Un'azienda ri
schia di chiudere a Pistoia. A 
mettere i bastoni fra le ruote 
questa vòlta non è qualcuna 
delle tante crisi che ctmobme 
anche da queste'parti, ma 
semplicemente una procedura 
di sfratta Si tratto della 
New Spring, una società con 
una ventina di operai che ha 
sède m via Modenese. Una 
vecchia azienda metalmecca
nica con molti anni di espe
rienza alle spalle, quasi ITO. 

Unica in Toscana, produce 
molle e molleggi per mate
rassi e reti da> letto, un set
tore specializzato che non ha 
problemi di commesse; il la
voro non manca e non man
cano le prospettive di poten
ziare la produzione. La New 
Spring deve .però vedersela 
con giudici e tribunali: la so
cietà JBtt proprietaria del-
l'immobile ha bisogno ÒV4 lo
cali e la legge gli da ragie»*. 
Crediamo però che une sco
ria dose di logica ragione sita 
anche dalla parte dei lavora
tori che rischiano di jniiSu. 
il posto. • -

Proprio per questo 1 pro
prietari dell'aalenda hanno 
indirizzato una lettera aparta 
alle autorità, ai sindacati e ai 
partiti per trovare cioè la 
strada che eviti una crisi che 
non ha ragioni di esistere. 
Attraverso l'interessamento 
del comune sembrava si fra
se trovata la soluzione con la 
sistemaxkme provvisoria ' in 
un capannone delle ex-offici
ne ferroviarie: ma la scelta 
si è rivelata impraticabile. 

La società ha già acquista
to un lotto nella sona :irftu 
striale di 8. Agostino, ma' per 
costruire la nuova sede' (che 
prevede un sostanziale au
mento di occupati) occórre 
tempo. E 11 termine concesso 
per liberare 1 locali è di solo 
poche aettlnsfcnst. ffle non ' ci 
sarà una proroga; o una solu
zione lahemativa «raalenda. 
dovrà suo malgrado <—:st al
ee nella lettera aperto — ces
sare l'attività licenziando tut
ti i propri dipendenti , , , 

L^n-Tj^-'^^^w^f^swÈ^-^T : \ l.^**-::**. • 

Viene soUecitato dall'aminiiu t̂razione comim 

Un intervento per il «centro» di Sorano 
Lettera del' sindaco all'assessore per l'Assetto del territorio - Stadio perimpe- ; 
dire il degrado di ano dei pochi esempi di architettura di insediaménti cminori» 

e calzature toscani 
vanno in Gran Bretagna 

Dal S settembre al L ottobre le calzature e i vini DOC 
della Toscana saranno » mostra m Inghilterra per toisìa-
tiva.della- Regissw. Si- tatto di due grosse manifestosioni 
internaaiooall alle quali le produzioni di circa Uo aziende 
t o s a c i saranno presenti a Londra'e a Manchester. 

Â  Lendra dal S settemUe al L ottobre una ventina di 
aziende del settore c*lzaturieio_partec.'peranno si British 
International Footwear Fair (Fiera intemaa'onale delle 
calzature). La partecipazione si concreto con l'allesUraento 
di uno stand collettivo di 16B metri quadrati. La partectpa-

- alone al British International Footwear Fair consente una : ; presenze promozionale dei prodotti della calzatura toscana. 
. L'impegno finanziario defla Regione Toscana è di 110 milioni. 
*-> •"- Per 1 vini DOC toscani l'appunUmento è a Londra e a 

Manchester dal-3» artlwrtmi al 1- ottobre netlambKo di 
[ una manifestarkmé • pruuwjaionale ta favore deOe produ

zioni. vinicole regionali, in accordo con TIC» (Istituto com
mèrcio estero): Parteciperanno cento «stende produttrici 
secondo questo" programma: il 9 settembie a Manchester' 
per le aziende ohe hanno già un proprio rappresentante nel 
Regno Unito: 1 giorni'99 settembre e L ottobre a Londra 
per le saiende non ancora rapprestntote nel Regno Unito. 
Lnmpegrto flrmrtaiarlo della Ragiona per 
è di «milioni. M . . . 

Dato incontri di studio, 
scosso*» éi atee sai pia effi
caci metodi- di intervento per 
vaìoriaare, qualificare e rivi-
tutinare il memore cittadinow, 
intervenuti tra SamminUtra-
MUTUO comunale, la regione e 
la eovrintendenna ai beni cul
turali a ambientali, per U 
• centro storico"» di Sonato 
{dove anche recentemente 
sono venute aUa luce due ca
riatide' attualmente sottopo
ste a verifica per accertarne 
revoca, che sembra risalire 
al periodo pre-romano h si ri
propone in termini di 
estrema urgenza rattmaatone 
dì provvedimenti anche par-
Oau, per impedirne TuUerio-
te degrado. 

Non si parte certo 

Sorano, tn — 
aJTsniiiiorg rgptaaalg agas» 
setto del territorio Giecome 
Maccaeroai. AoMasto a di-
SpUS 11 HIMI, pr^C^m m I I M B * 
co, •rtudagtne geologica pre
disposta dalla Regione To
scana, le cui conclusioni ab
biamo avuto modo di esami
nare in una riunione a Ftrem-
se e del consiglio comunale 
I s a o^rnrV uas^N^p ^Bo^S9> ^Vv ^ao^s^-ssas^Ba ^sa^^v 

m. : n tempo trascorso ' ha 
consentito di 
ne nate ma 

a Màccardo MarianU 
deWistttuto di Urbanistica 
dHTwntvmrstté di Ftrenst, U 
guale ha aùiitiut» m dispo-
nibttttà dmTuniornm a col
laborerà eoa « Costale e la 

~ ài ri-

dlpurtlmcnto prepoeto un In
contro, scegliendo U giorno e 
il luogo più opportuno, .rac
comandando la massima ce
lerità, dota hi necessità di ri
lanciare rtniziattoa su un 
problema la cui soluzione 
non i pia rinviabile. 

Le premesse da cui parte 
questa ipotesi di intervento, 
come si deduce da una eboe-
aa^elaborata dall'architetto 
Mariani,' si Muovono in ' tre 
direzioni: le caratteristiche di 
fondo di Sonno • come 
e campione» e U suo valore 

' neffambito - della 

storia dei i centri minori » fa 
Italia; U caso specifico, ovve
ro la questione del ̂ degra
do* urbano: immagine di un 
fenomeno che in altro modo 
investe Finterò territorio na
zionale. Abbandono del vec-
chk> centro per va avoco 
modo di vivere atftntemo del 
medesimo territorio (trasla
zione di' forme pia- evolute 
dentro-un contesto tradizio
nale); daUa ricérca storica al
le ipotesi di progetto:, la ne-
cessttà dt un intervento or
ganico e non, settoriale — le 
cose e la natura —; U proget-

ln «gHazion* I <Jip*nd«fiti di Arane 

Gli impiegati Lanerossi 
contro i trasferimenti 

Non accsTltano la mobilità così conto vio-
no Dfovista dal reconte progotto «Orga» 

AREZZO — CuuUvua ragHaziooe, iniziata venerdL degli lm-
me cLaocroari Confezioni >. Ieri mattina 
•iivllia e hanno deciso.di garantire solo 

mnrrisli per BOB bloccare la PIOJUÌÌOUO nei tre 
del greppi TerootoU, Matefica. Orvieto. L'agi 

tallone nasce daDe <<4kiacohiere confuse», cosi le ha defV 
nHe-ag delegato del coosigne di favbrica, falle a 

daM presenti ad Arano a Viaa Le 

to organico come tentativo dt 
evoluzione rispetto al « mu-, 
seo tradizionale*. 

Sorano, aggiunge 41 docente 
fiorentino, rappresenta in l~ 
tote, e non solo nel-nostro-
paese, un esempio raro da 
cui si possono trarre indica-' 
zumi sui modem di vita aw 
mani, daVepoca * arcaica» ut, 
nostri giorni, in pei Sàruno 
è la manifestazione di una. 
parte della nostra storia, fat
ta non solo di centri tra-* 
mandati da generazioni, di: 
gruppi etnici, stàbBi da tem
po immemorabile, fissi net 
medesimo ambiente, ma è-
parte di queOu storia trascu-, 
rata e sottovalutata tn cui i 
gruppi e quindi la cultura si 
sono periodicamente 

si.sopo rionai io. 

te pur net 
geografico che potremmo de-1 

finire come fenomeno di, 
<t nowiedYimo " aibaao». tJn 
fatto che se a Sorano rap
presenta uno dei camttett 
peculiare è perà ava di quan
to si seppia fin qui, genera
lizzabile a moltissimi eMri 
centri e territori itatìani e le 
ultime ricerche, tutWru fa 
corso drJMSfrBwo le necessità 
di approfondire e rivalutare 
questo particolare • aspetto 
detta storia di formazione e 
trasformazione del terrltorto 
m ttalia. 

Tn particolare la 
ne dei gruppi, eocmU et et-
md, e trasferitisi » nel terri
torio di Sorano net seeoU 

Ito 

a] prefetto ORGA e afte 
i oVvapìegoti degS effid 

trasferiti tri i n mitri ili i livswi A 
•spiegati Ivamo detto vo: la nwbvmft.ehe 
è da regiew a rogsma, maitre ci scvaveet 

nenVai 
Ieri saes 

VuTa U . SWeam si è aweatrato eoa 1 
politici. 

-*.•; •:<^^*.;.-;,M%&*~r~À* 


